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caso peste suina

“Subiti troppi danni”
77 aziende del Beigua
chiedono risarcimenti

«Il Comitato Il  Riccio, che 
raggruppa 77 aziende, con 
sede nella  zona del  Parco 
del Beigua, è costretto ad in-
traprendere iniziative legali 
a tutela degli associati a con-
trasto  dell’immobilismo  e  
dell’assenza di azioni con-
crete contro il dilagare della 
peste suina africana». 

A comunicare la notizia è 
Franco Orsi (Coldiretti), già 
sindaco di Albisola Superio-
re e senatore, oggi allevato-
re a Sassello. Il caso della pe-
ste suina provoca anche for-
ti polemiche, oltre a grandi 
preoccupazioni, nei territo-
ri inclusi nella cosiddetta zo-
na  rossa  che  comprende  
104 Comuni fra Basso Pie-
monte e le province di Geno-
va e di Savona (Urbe, Sassel-
lo, Pontinvrea, Stella, Varaz-
ze, Celle Ligure ed Albisola 
Superiore). «Sono trascorsi 
quattro mesi dal ritrovamen-
to della  prima carcassa di  
cinghiale morto di peste sui-
na africana e nulla è stato fat-
to per il contenimento e per 
l’eradicazione  dell’epide-
mia che colpisce i suini, ma 
distrugge il futuro di tante 
aziende dell’appennino ligu-
re-piemontese – spiega Orsi 

-. Sono cessate le ricerche or-
ganizzate delle carcasse e, 
quindi, i ritrovamenti ormai 
affidati al puro caso sono po-
chissimi non certo perché il 
virus si è fermato, ma solo 
perché nessuno ne controlla 
più la diffusione. L’Unione 
Europea ha richiesto all’Ita-
lia di attuare un piano di 
eradicazione del virus, ma 
sono stati prodotti solo do-
cumenti  e  atti  normativi,  
buone intenzioni su recinti 
e abbattimenti, ma nulla si 
è concretizzato. Ad oggi si 
sono fatti abbattere molte 
centinaia di maiali perfet-
tamente sani». M.PI. —
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Valbormida, triplicati i tempi 
di attesa anche per semplici 
esami del sangue. L’Asl2 ri-
sponde: dalla prossima setti-
mana a Cairo e Carcare prelie-
vi raddoppiati.

Ma non è solo questione 
di sveltire i tempi dei prelie-
vi: prima del Covid, in Val-
bormida, con i centri prelie-
vi distribuiti su Cairo, Carca-
re, Cengio e Millesimo, per 
una  normale  prenotazione  
senza priorità per esami del 
sangue, si attendevano 5/7 
giorni.  Ora l’attesa,  con in  
funzione solo le sedi di Cai-
ro e Carcare, è mediamente 
di tre settimane. Non sareb-
be il  caso di  ripristinare le 
condizioni precedenti? 

Risponde, Monica Cirone, 
direttore  sociosanitario  in  
Asl2: «Per le due strutture ora 
operative, ovvero Cairo e Car-
care, dal 27 verranno adotta-
te nuove procedure più rapi-
de rispetto a quelle proprie 
dell’emergenza Covid, che ci 
consentiranno di raddoppia-
re praticamente le prestazio-

ni, arrivando ai numeri pre 
Covid.  Per  quanto  riguarda 
l’eventuale ripristino degli al-
tri centri prelievi è una que-
stione che dovrà essere valu-
tata senza alcun pregiudizio 
ma con dati e certezza degli 
scenari». Fiducioso del lavo-
ro  della  dottoressa  Cirone,  
ma molto dubbioso sull’otti-
ca della sanità in Liguria, è il 
presidente del Comitato sani-
tario locale, Giuliano Fasola-

to: «Mentre tutti gli altri setto-
ri tornano alla normalità, la 
sanità Ligure lo usa sistemati-
camente come scusa per i pro-
pri limiti o scelte nell’ambito 
del Modello sanità Toti. Quel-
lo delle attese nei prelievi è 
un minimo esempio: per effet-
tuare un’ecografia i tempi so-
no biblici, e se hai una priorità 
di urgenza la rispettano, ma 
sballottandoti in qualsiasi am-
bulatorio della provincia, co-
sa  che  crea  notevoli  disagi  
agli anziani. Per una visita ga-
stroentereologica la disponi-
bilità è novembre-dicembre; 
per altre prestazioni non c’è 
nemmeno possibilità di pre-
notazione. Intramoenia, con 
lo stesso personale dipenden-
te e con le stesse apparecchia-
ture, i  tempi sono rapidi.  Il  
presidente Toti ci accusa di 
scendere in piazza speculan-
do  sulle  paure  della  gente,  
ma è lui che le usa di fronte al-
la necessità di doversi sotto-
porre ad  un esame o  visita  
con quelle attese, spingendo-
li, indirettamente, verso pri-
vati e intramoenia». —
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L’ospedale di Cairo 

Riapre al pubblico, dopo lo 
stop dovuto alla pandemia, 
il  ristorante  didattico  del  
polo Valbormida Formazio-
ne a Carcare. Sono ripartite 
questa settimana le serate 
aperte  alla  clientela  pro-
mosse nell’ambito dei corsi 
di ristorazione. «La riaper-
tura al pubblico, dopo due 
anni di stop forzato, rappre-
senta per noi un evento den-
so di significati – spiega il di-
rettore di Valbormida For-
mazione,  Alberto Isetta -.  
Siamo felici di offrire nuo-
vamente ai nostri allievi la 
possibilità  di  confrontarsi  
con il pubblico». Il ristoran-
te  didattico,  avviato  nel  
2015 in via Castellani, ne-
gli spazi un tempo adibiti 
all’Antica Osteria Palmira, 
è un locale attivo a tutti gli 
effetti: usato per le attività 
di laboratorio dei corsi, a ca-
denza mensile si apre alla 
clientela per serate temati-
che, che mettono alla prova 
gli studenti, consolidando 
le nozioni apprese nelle le-
zioni settimanali. Il calen-
dario delle serate, i menù e 
i  dettagli  sono disponibili  
sul sito web e sulla pagina 
Facebook  di  Valbormida  
Formazione. L.MA. —
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In via Castellani
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